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13 dicembre dalle ore 16.30.
Babbo natale e la Befana 
innamorati 
Ass. Machemalippo. Teatro Ridotto 

20 dicembre ore 11
La luna con le orecchie
Spettacolo interattivo di micro teatro e 
ombre a cura di Tarassaco Teatro
età 3-7 anni
Manifattura SALTinBANCO
presso Sala Camino
via della Battaglia 9. 
T. 348 7753081 
manifatturasaltinbanco@gmail.com

5 gennaio
masha e Orso 
Live show. 
Teatro delle Celebrazioni

5 e 6 gennaio
aaa Befana cercasi
Il ricavato dello spettacolo 
sarà a favore dell’associazione 
“Gli amici di Luca”. Teatro Duse

Agenda segue dall’interno

1 accesso omaggio
adulto + bambino

Happy famiLy 
Terme feLsinee
valido il 6 dicembre 2015

15 - 19
età minima dai 3 mesi in su

Terme felsinee
via di vagno 7 Bologna

sOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

Cinema
5 dicembre ore 16
James e la pesca gigante 
Cinema Galliera  5,50 euro 
Biglietto ridotto anziani 
e bambini 4,50 euro

11 dicembre ore 17.30 
La cicala e la formica e 
altri cartoni musicali
a cura di Future Film Kids
Pren obb:  051 2194411 SalaBorsa

19 dicembre ore 16.00
gli aristogatti
Cinema Galliera

1 BageL kids
offerto da Zoo, strada 

maggiore 50

sOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

1 ingresso alla sTanZa 
deL saLe 

offerto da sale e Benessere 
via risorgimento 29 

san Lazzaro

sOLO 
per i 

lettori che 
chiamano*

9. Il diritto ad 
ascoltare il 
silenzio  

I nostri occhi possono socchiudersi 
e così riposare, ma le orecchie sono 
sempre aperte. Così sono sottoposte 
continuamente alle sollecitazioni 
esterne. Mi sembra ci sia l’abitudine 
al rumore, alla situazione rumorosa, a 
tal punto da temere il silenzio. Sempre 
più spesso è facile partecipare a 
feste di compleanno di bimbi e bimbe 
accompagnate da musiche assordanti. 
E così accade anche a scuola. 
L’immagine emblematica di tutto ciò 
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nostre case l’elettricità ha permesso 
e permette di vivere di notte come 
fosse giorno. E così spesso non 
si percepisce il passaggio dall’una 
all’altra situazione. Quel che più è 
grave è che poche persone, pochi 
bambini o bambine, riescono a vedere 
il sorgere del sole, cioè l’aurora e l’alba 
oppure il crepuscolo o il tramonto. Non 
si percepiscono più le sfumature. Il 
pericolo che qualcuno paventa è che 
vedendo solo nero o bianco si rischi 
davvero l’integralismo. In una società 
in cui le diversità aumentano anziché 
diminuire, quest’atteggiamento può 
risultare realmente pericoloso. È una 
riflessione che ci interpella tutti.

Ssss! è data da coloro che si spostano 
alle periferie delle città e a piedi o in 
bicicletta si portano nella natura, per 
una bella passeggiata, con le cuffie 
del registratore portatile ben inserite 
nelle orecchie. Perdiamo occasioni 
uniche: il soffio del vento, il canto 
degli uccelli, il gorgogliare dell’acqua. 
Questo significa diritto al silenzio, ad 
educarci all’ascolto silenzioso.   

10. Il diritto a percepire 
le sfumature 
La città ci abitua alla luce, anche 
quando in natura luce non c’è. Nelle 
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I diritti naturali dei bambini
Bimbò bambinidavivere.com in 
occasione del 20 novembre, Giornata 
mondiale dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza,  ha scelto di dedicare 
questo numero ai Diritti Naturali che, 
insieme ai diritti della Convenzione 
ONU ( Convenzione internazionale sui 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza - 
Convention on the Rigths of the Child), 
ci sembrano molto importanti per le 
bambine e i bambini che vivono in un 
paese come il nostro. 

Gianfranco Zavalloni, (maestro di 
scuola materna e poi dirigente 
scolastico) da giovane ha girato 

il Sud America, osservando i bambini 
là si è accorto che i bambini magari 
avevano meno ricchezze ma godevano di 
libertà che da noi. Nei paesi occidentali 
l’infanzia degli anni ‘80 aveva più igiene, 
scolarizzazione, cibo e oggetti ma 
gradualmente stavano scomparendo delle 
consuetudini: correre e giocare all’aria 
aperta tutto l’anno in gruppo, sporcarsi, 
non essere sempre sotto il controllo 
di un adulto, usare le mani e gli attrezzi. 
Esaminando la propria infanzia, Gianfranco 
la vedeva più simile a quella dei piccoli 
Argentini o Peruviani.  ➔

Bimbo

Allora in concomitanza con la dichiarazione dei diritti dell’infanzia, si 
inventa i diritti Naturali dei bambini per tutelare anche le esperienze di 
agio, crescita, benessere, silenzio e confronto con il pericolo.
Oggi nel 2016 i diritti Naturali dei bambini sono ancora più attuali ed urgenti 
e qualche genitore se ne sta accorgendo. Spero che nel sentire le sue parole 
possiate sentirvi ispirati e commossi come è successo a me tanti anni fa.

Andrea Magnolini di www.scuolacreativa.it e di www.passileggerisullaterra.it
Un ringraziamento a Stefania Fenizi

1. IL DIRITTO ALL’OZIO 
a vivere momenti di tempo non programmato 
dagli adulti

2. IL DIRITTO A SPORCARSI 
a giocare con la sabbia, la terra, l’erba, le foglie, 
l’acqua, i sassi, i rametti

3. IL DIRITTO AGLI ODORI 
a percepire il gusto degli odori, riconoscere 
i profumi offerti dalla natura

4. IL DIRITTO AL DIALOGO 
ad ascoltatore e poter prendere la parola, 
interloquire e dialogare

5. IL DIRITTO ALL’USO DELLE MANI 
a piantare chiodi, segare e raspare legni, 
scartavetrare, incollare, plasmare la creta, legare 
corde,accendere un fuoco

6. IL DIRITTO AD UN BUON INIZIO 
a mangiare cibi sani fin dalla nascita, bere acqua 
pulita e respirare aria pura

7. IL DIRITTO ALLA STRADA 
a giocare in piazza liberamente, a camminare 
per le strade

8. IL DIRITTO AL SELVAGGIO 
a costruire un rifugio-gioco nei boschetti, 
ad avere canneti in cui nascondersi, alberi 
su cui arrampicarsi

9. IL DIRITTO AL SILENZIO 
ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli 
uccelli, il gorgogliare dell’acqua

IL DIRITTO ALLE SFUMATURE 
a vedere il sorgere del sole e il suo tramonto, 
ad ammirare, nella notte, la luna e le stelle

10 .
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agenda bimbò

scoprire i sapori del menu autentico e 
tipico del Giorno del Ringraziamento. 
Pren Obb:  Segreteria Montagnola 
051.19984190 
 
 5 dicembre
christmas carols 
Parole, canti di Natale e tanti giochi in 
lingua inglese
ore 10.30 bambini 4-6 anni
ore 11.45 bambini 7-10 anni
Prenotazione obbligatoria  
051.2194411 Salaborsa

6 dicembre alle 10
La biblioteca va nel bosco
lettura al Parco per bambini da 3 
a 7 anni, a cura del Gruppo Lettori 
Volontari di Biblioteca Salaborsa 
Ragazzi. In occasione della Festa 
degli Alberi 2015 Appuntamento alle 
10, sotto il grande cedro davanti alla 
Villa; la partecipazione è gratuita e 
non è necessaria la prenotazione.
L’attività si terrà anche in caso di 
maltempo.Villa Ghigi

Laboratori
15 novembre ore 15.30 e 17.00
Liberi di pensare…
una rivoluzione verde!
Nell’ambito della Settimana dei Diritti 
dell’Infanzia 2015
Montagnola Spazio Verde

Età 6-12 anni. prenotazione 
obbligatoria. 
Ingresso: offerta libera a sostegno 
del progetto “Rivoluzione Verde. La 
Montagnola: il tuo Parco!” 
Info e iscrizioni: Segreteria 
Montagnola T. 051.19984190
info@montagnolabologna.it

18 novembre alle 17.15
al fuoco al fuoco
Laboratorio con Adrien Albert, autore 
di Al fuoco! Al fuoco!
Per festeggiare insieme i 50 anni della 
casa editrice l’école des loisirs.
letture e laboratorio per bambini dai 3 
ai 6 anni.Prenotazione obbligatoria a 
partire da 15 giorni prima dell’attività 
telefonando allo 051 2194411.
Salaborsa

venerdì 20 novembre Ore 17-18.30
L’albero dei diritti 
Letture, giochi e attività creative per 
bambini. Bambini da 4-7 anni
Manifattura SALTinBANCO
via della Battaglia 9
Pren: 348 7753081 

21 novembre ore 11
costruire nidi
paglia, foglie, rami per costruire 
riparo agli uccellini. Kilowatt/Serre dei 
giardini Margherita
via Castiglione 134, Bologna
Per info: kwbaby@kilowatt.bo.it

21 novembre ore 15.30
Liberi di esprimersi 
15.30 [6-8 anni] e 17 [da 9 anni]: 
Sulle tracce di Laura Nel corso 
della storia le donne non hanno 
sempre avuto libertà di espressione, 
soprattutto nel campo delle scienze.
Gratuito. Bambini dai 18 mesi ai 13 
anni. Opificio Golinelli, Via Paolo 
Nanni Costa 14 Pren. obb.Tel 
051.0923208 info@scuoladelleidee.it

22 novembre ore 16 
il museo dei piccoli 
L’amico del piccolo tirannosauro” di 
Florence Seyvos e Anaïs Vaugelade
Lettura animata e mini-laboratorio 
per bambini con accompagnatore
Museo Donini, San Lazzaro 

28 novembre h. 16.30
il sabato del teatro 
Laboratori metodo munari ® per 
bambini dai 3 anni
I materiali raccontano/udito: sentire 
suoni costruire rumori. Teatro 
Comunale Laura Betti. Piazza del 
Popolo 1 Casaleccchio di Reno
info: sms 347.4784177

5 dicembre ore 17-20.30 
il suono degli alberi
In occasione della Festa degli Alberi, 
un pomeriggio di attività su semi, 
foglie, fiori, cortecce, legno e radici 
degli alberi che forniscono cibo 

all’uomo e agli animali.
17>18.30 Laboratori a tema Per 
conoscere meglio la storia degli alberi, 
per poi decorare, con legni di varie 
forme e tipologia, gli alberi di Natale 
[4-6; 7-9; 10-13 anni]
18.45: merenda e aperitivo [per tutti]
 20 E bambino + 1 accompagnatore 
(labo- ratori + merenda + concerto) - 
10 E adulto (aperitivo + concerto)
Prenot. obbligatoria: T. 051.0923208 
info@scuoladelleidee.it
Opificio Golinelli
Via Paolo Nanni Costa 14

19 dicembre ore 17-20.30 
natale spaziale 
Tra gli eventi: 
17-17.45 età 4-6 anni e 17.45-18.30 
età 18-36 mesi Corporea mente: 
tane e rifugi Trasformare lo spazio 
per costruire tane, rifugi, percorsi 
attraverso il libero uso dei materiali 
proposti. Sperimentare le proprietà 
trasformative degli oggetti e le 
proprie capacità immaginative in una 
atmosfera tutta natalizia.
19.30-20.30: concerto swing con i 
double Tower stomper per tutti
INGRESSO: 20 E bambino + 1 
accompagnatore (labo- ratori + 
merenda + concerto) - 10 E adulto 
(aperitivo + concerto) per tutti
Prenot. obbligatoria:T. 051.0923208 
info@scuoladelleidee.it
Opificio Golinelli
Via Paolo Nanni Costa 14

Teatro
28 - 29  novembre
sogno d’aria 
sabato ore 16.30 e domenica 29 
novembre, ore 10.30. Età 1-4 anni
Teatro Testoni Ragazzi, Sala B

4 - 5 dicembre ore 1730
Toc toc il lupo bussò alla porta
Età 3-6 anni
Teatro Testoni Ragazzi, Sala B

6 dicembre ore 16 e 1730
il canto di natale 
Fantateatro. Teatro Dehon 

In Città
mercaTini di naTaLe 
17.11 - 26.12
fiera di santa Lucia 
Strada Maggiore

5.12 - 26 - 12
festantica
Mostra mercato 
Parco Nord

28.11 - 20.12
villaggio di natale 
francese
Piazza Minghetti

4.12 - 8- 12
il villaggio di santa claus
PIanoro

fino al 15 novembre 
ciocco show 2015 
Piazza Maggiore

17 - 20 novembre
58° Zecchino d’oro 
Sulle Reti Rai dalle 17 alle 1845

19 - 22 novembre
BilbolBul kids
Tra gli eventi: sabato 21 laboratorio 
Una capriola e il viaggio ricomincia
Laboratorio di capitomboli e mappe a 
fumetti. Cineteca di Bologna 
Info 051 233401/340 8332689

BimBò  è media partner di
fOOd &  pasTry
fiera dedicata al creative 
food, cake design
a BolognaFiere 20-22/11 2015
Leggi su www.bambinidavivere.
com/2015/11/10/food-pasrty-
creativita-e-cibo-il-programma-bimbi/

tutti i mercoledì dalle 17 alle 18 
fino al 9 dicembre 
altro? Bimbi al mercato
Attività gratuite e Family Friendly
al Mercato delle Erbe. Leggi il programma
su www.bambinidavivere.com

29 novembre dalle ore 12.00
Thanksgiving day
Un pranzo ricreato a regola d’arte per 

Cose da fare con i bambini

palazzo d’accursio
sala del consiglio comunale
piazza maggiore 6
Accesso libero fino ad esaurimento 
posti

22 novembre ore 11
spagHeTTi e pOmOdOri
storie di pasta al sugo da ascoltare, 
leggere e scoprire. Un viaggio geografi 
co, culinario e narrativo con gli autori 
del libro roberto piumini e massimo 
montanari. incontro, per bambini da 6 
anni, genitori, adulti e curiosi
sala Tassinari - palazzo d’accursio
piazza maggiore 6. gratuito

fino al 22 novembre
giOcO ancH’iO!
installazioni ludico espositive a cura 
delle autrici tedesche von Zubinsky,
kirsten fabinski e Zuni fellehner 
e dell’illustratrice portoghese 
madalena matoso. 
per tutti
salaborsa piazza del nettuno 3

Tutto il programma su 
www.bambinidavivere.com

Bologna Città delle bambine e dei bambini
14 - 22 novembre
Il tema 2015: 
art.13: libertà di 
espressione
20 novembre Ore 15
giOrnaTa mOndiaLe 
dei diriTTi 
deLL’infanZia 
e deLL’adOLescenZa
seduta solenne del consiglio 
comunale

continua nel retro

Mercato delle Erbe - Bologna



continua nel retro

LA DOMENICA 
DEL TEATRO 
Rassegna di teatro per famiglie 
2015/16

Piazza del Popolo, 1
40033 Casalecchio di Reno (BO)
T. 051 570977
info@ teatrocasalecchio.it
www.teatrocasalecchio.it

10 gennaio 
ore 16,30
Teatro Gioco Vita
IL CIELO 
DEGLI ORSI 
dai 3 anni

31 gennaio 
ore 16,30
TCP – Tanti cosi progetti
LA GALLINELLA 
ROSSA
Dai 3 anni

14 febbraio 
ore 16,30
Cà luogo d’arte 
UNPOPIUINLÀ
dai 3 anni

28 febbraio 
ore 16,30
Ass. Baba Jaga 
LE BRICIOLE 
DI POLLICINO 
dai 4 anni 

13 marzo 
ore 16,30
Teatro Biondo Stabile 
di Palermo
FA’AFAFINE 
Mi chiamo Alex 
e sono un dinosauro 
nell’ambito di

dagli 8 anni

I diritti 
naturali 
dei bambini

segue dalla prima pagina

Per gli adulti...

“La cosa più importante nella 
vita è vedere con gli occhi di 
un bambino.” Einstein

1. Il diritto all’ozio 
Siamo nell’epoca in cui tutto 
è programmato, curriculato, 
informatizzato. Ai bambini e alle 
bambine offriamo praticamente 
una settimana programmata nei 
minimi dettagli. Spesso le loro iter 
scolastici, le loro carriere, sono 
praticamente predefiniti da noi adulti. 
Non c’è spazio per l’ozio, l’imprevisto, 
l’auto-organizzazione infantile. 
Anche gli stessi spazi di gioco sono 
preorganizzati. Non c’è, da parte dei 
bambini e delle bambine, la possibilità 
di momenti autogestiti. È ingiusto 
pensare al tempo dei bambini e delle 
bambine esclusivamente come un 
tempo di preparazione a “quando 
saranno adulti, con un loro lavoro”? È 
importante la meta, ma è altrettanto 
importante il “cammino” che si fa per 
giungere a quel traguardo. L’infanzia 
va vissuta in quanto tale e non solo 
come periodo di preparazione all’età 
matura. Si tratta perciò di imparare a 
“camminare” sapendo che educazione 
è anche “fare strada insieme”, attenti 
a ciò che ci viene incontro in maniera 
imprevista. E forse, come afferma 
il Piccolo Principe, capiremo che 
“l’essenziale è invisibile agli occhi”. 
E’ indispensabile, per noi grandi, 
prendere coscienza che il tempo 
del gioco, il tempo dell’ozio, il tempo 
del “non far niente insieme agli 
amici” è importante. E tutto questo 
anche senza la presenza di noi 
adulti. I bambini e le bambine hanno 
bisogno di scoprire da soli quelle che 
sono le regole dello stare insieme, 
del giocare nello stesso luogo. 
Solo così matureranno e faranno 
proprie le “regole fondamentali di 
convivenza”. Saranno regole, a quel 
punto, acquisite naturalmente nella 
coscienza personale e non imposte 
dagli altri, dall’adulto, dall’alto.  

2. Il diritto a sporcarsi 
L’epoca attuale è quella del look, delle 
cartelle firmate, delle riviste di moda 
e dei negozi di abbigliamento per 
l’infanzia, dei bambini col cellulare. Ma 
il nostro è anche il tempo del “non ti 
sporcare”, “stai attento”, “ma cosa mi 
hai combinato?!”. Credo che i bimbi e 
le bimbe abbiano il sacrosanto diritto 
di giocare con i materiali naturali: 
la sabbia, la terra, l’erba, le foglie, i 
sassi, i rametti, la neve, l’acqua,... 
Quanta gioia c’è, nei bambini e nelle 
bambine, quando pastrocchiano in 
una pozzanghera o in un cumulo 
di sabbia o di neve. Però queste, a 
detta degli esperti, rischiano di essere 
attività poco igieniche. Nulla si dice 
sulla poca igienicità di una moquette, 
delle paste sintetiche ampiamente 
reclamizzate con cui giocano e 
manipolano i bambini e le bambine 
soprattutto nelle scuole. Proviamo ad 
osservare attentamente bimbi e bimbe 
in alcuni momenti di pausa dai giochi 
organizzati oppure quando siamo 
in un boschetto o su un prato. Sarà 
interessante scoprire che un bimbo 
o una bimba sono capaci di giocare 
per ore con le poche cose trovate 
per terra, le foglie d’erba, un po’ di 
sabbia, alcuni bastoncini o ciottoli. 
Sono sufficienti uno spazio all’aria 
aperta, qualche semplice oggetto 
che l’ambiente naturale ci regala, un 
po’ d’acqua e... un clima sereno.  In 

questa semplicità emerge un grande 
messaggio educativo per i mondo 
di noi adulti: i bimbi e le bimbe ci 
insegnano che non hanno bisogno 
di giochi e giocattoli complicati ed 
elaborati, ma che si accontentano 
delle piccole e semplici cose che la 
natura di offre, in un clima sereno e 
accogliente.  

3. Il diritto agli odori 
Oggi il rischio è quello di mettere 
tutto “sotto vuoto”. Nel percorrere 
le nostre città e i nostri paesi è 
difficile poter distinguere luoghi tipici, 
percettibili olfattivamente fino a pochi 
anni fa. Pensiamo alla bottega del 
fornaio, all’officina del meccanico 
delle biciclette, al calzolaio, al 
falegname, alla farmacia. Questi 
luoghi emanavano odori speciali, di 
cui si impregnavano i muri, le porte, 
le finestre. Oggi entrare in una scuola 
(chi non ricorda l’odore del primo 
giorno di scuola), in un ospedale, 
in un supermercato o in una chiesa 
spesso significa respirare ed annusare 
lo stesso odore di detergente. Non 
ci sono più differenze. Abbiamo 
annullato le diversità di naso, o 
meglio le diversità olfattive. Eppure 
chi di noi non ama sentire il profumo 
di terra dopo un acquazzone e non 
prova un certo senso di benessere 
entrando in un bosco ed annusando 
il tipico odore di humus misto ad erbe 
selvatiche? Sono sensazioni che 
dal naso passano direttamente al 
cervello e spesso ci fanno fare salti di 
memoria, tornare alla nostra infanzia. 
Imparare fin da piccoli il gusto degli 
odori, percepire i profumi offerti 
dalla natura, sono esperienze che ci 
accompagneranno lungo la nostra 
esistenza. Non possiamo derubare il 
mondo dell’infanzia di questa grande 
opportunità: il diritto al proprio naso.  

4. Il diritto a prendere la 
parola 
Dobbiamo constatare sempre di 
più la triste realtà di un sistema di 
comunicazione e di informazione 
“unidirezionale”. Da una parte la TV, 
i giornali, i mass-media, dall’altra 
gli ascoltatori, i telespettatori che 
subiscono passivamente. Siamo 
al monologo. Un tempo si poteva 
entrare tranquillamente nelle case e 
si poteva chiacchierare al caldo del 
camino o della stufa. Oggi al centro 
non c’è più il fuoco, ma la televisone 
e, possibilmente, sempre in funzione. 
Si mangia, si gioca, si lavora, si 
accolgono gli amici “a televisione 
accesa”. Un calcolo matematico 
(approssimato e per difetto) ci dice 
che se un bambino o una bambina 
seguono la TV per 2 ore al giorno, 
moltiplicato per circa 360 giorni 
all’anno, abbiamo un totale di 720 ore. 
Se dividiamo per le 24, cioè le ore di 
un giorno, otteniamo 30. Trenta giorni, 
cioè un mese ininterrotto (24 ore al dì) 
di televisione all’anno. E questo non è 
certo dialogo. Con la televisione non 
si “prende la parola”. Cosa diversa è 
il raccontare fiabe, narrare leggende, 
vicende e storie, fare uno spettacolo 
di burattini. In questi casi anche lo 
spettatore-ascoltatore può prendere la 
parola, interloquire, dialogare.  

5. Il diritto a saper usare 
le mani 
La tendenza del mercato è quella 
di offrire tutto preconfezionato. 
L’industria sforna ogni giorno miliardi 
di oggetti “usa e getta”, che non 
possono essere riparati. Nel mondo 

infantile i giocattoli industriali sono 
talmente perfetti e finiti che non 
necessitano dell’apporto creativo 
della manualità del bambino o della 
bambina. Oggi, poi, anziché i calcio-
balilla, nelle sale giochi o nei circoli 
ricreativi, ci si abitua al video-gioco. E 
nel contempo mancano le occasioni 
per sviluppare le abilità manuali ed 
in particolare la manualità fine. Non 
è facile trovare bambini e bambine 
che sappiano piantare chiodi, segare, 
raspare, scartavetrare, incollare... 
anche perché è difficile incontrare 
adulti che vanno in ferramenta a 
comprare i regali ai propri figli. Quello 
dell’uso delle mani è uno dei diritti 
più disattesi nella nostra società 
post-industriale e rischiamo di avere 
bambini e bambine capaci di stare ore 
davanti ad un computer, ma incapaci 
di usare un martello o un paio di 
pinze.  

6. Il diritto ad un buon 
inizio 
Qui mi riferisco alla problematica 
dell’inquinamento. L’acqua non è più 
pura come cantava San Francesco, 
l’aria è intrisa di pulviscoli di ogni 
genere. Non meravigliamoci, perciò, 
della esplosione delle allergie, che 
colpiscono oggigiorno una buona 
percentuale di popolazione. La terra 
è fecondata dalla chimica di sintesi. 
Si dice sia il frutto non desiderato 
dello sviluppo e del progresso. 
Eppure in quel “tornare indietro” che 
molti di noi hanno vissuto fra il 1973 
e il 1974, con la famosa “austerity”, 
abbiamo ritrovato il gusto della città, 
lo stare insieme in maniera conviviale, 
divertente, spensierata, senza l’assillo 
dell’automobile e del tempo. È 
questo che spesso i bimbi e le bimbe 
ci chiedono. Da qui l’importanza 
dell’attenzione a quello che “fin da 
piccoli si mangia”, “si beve” e si 
respira.  

7. Il diritto alla strada  
La strada è per eccellenza il luogo 
per mettere in contatto. La strada 
e la piazza dovrebbero permettere 
l’incontro. Oggi sempre più le piazze 
sono dei parcheggi e le strade sono 
invivibili per chi non ha un mezzo 
motorizzato. Piazze e strade sono 
divenute paradossalmente luoghi 
di allontanamento. É praticamente 
impossibile vedere bambini giocare 
in piazza, spostarsi in bicicletta. 
Gli anziani sono continuamente in 
pericolo in questi luoghi. Dobbiamo 
renderci conto che, come ogni 
luogo della comunità, la strada e 
la piazza sono di tutti, così come 
ancora è in qualche nostro piccolo 
paesino di montagna o in molte città 
del Sud del mondo.   8. Il diritto al 
selvaggio Anche nel cosiddetto tempo 
libero tutto è preorganizzato. Siamo 
nell’epoca dei “divertimentifici”. Gli 
esempi più eclatanti sono Eurodisney, 
Gardaland, Mirabilandia... parchi gioco 
programmati nei dettagli. E così è 
nel piccolo, nei parchi pubblici e nel 
verde delle città, compreso l’arredo 
urbano. Certo, nulla da eccepire 
riguardo l’aspetto estetico. Ma dov’è 
la possibilità di costruire un luogo di 
rifugio-gioco, una capanna di legno, 
dove sono i canneti e i boschetti in 
cui nascondersi, dove sono gli alberi 
su cui arrampicarsi? Il mondo è fatto 
di luoghi modificati dall’uomo, ma è 
importante che questi si compenetrino 
con luoghi selvaggi, lasciati allo stato 
naturale. Anche per l’infanzia.   


